
Sintesi interventi relativi al punto n. 2) dell’o.d.g. – seduta del 6-8-2020 

(La presente trascrizione è stata effettuata successivamente alla pubblicazione della 

delibera  di C.C. n. 25 e, quindi, non ne costituisce parte integrante e sostanziale) 

 

BURRINI Antonio:  La proposta di delibera di variante   al vigente piano  cimiteriale 

comunale, persegue l’obiettivo  di rispondere, in tempi brevi e con le risorse 

economiche  disponibili, alla carenza dei loculi  tramite interventi diretti ai 

miglioramenti, alle  modifiche puntuali, allo scopo di incrementare l’offerta 

dell’impianto cimiteriale esistente.   Le proposte di  variazioni  sono riportate  nella 

relazione descrittiva, mentre, negli elaborati grafici, ci sono due tavole: la prima 

riguarda il piano vigente; nell’altra  sono indicati con dei cerchi di colore blu e con 

numerazione da 1 a 5, (i siti)  dove si vanno ad individuare le varianti  puntuali al 

piano cimiteriale vigente. 

Allora: 

- La variante n. 1 interessa la parte nord del cimitero, ovvero un blocco di loculi 

già previsti nel vigente piano, diretto ad incrementare un numero  di loculi 

realizzabili. Ovvero, nel piano vigente, tale blocco è di un solo livello e 

prevede 180 loculi, mentre, in questa variante puntuale, si prevede di 

modificare la struttura di questi loculi, ottenendo, dal terrapieno, un secondo 

livello.  Quindi abbiamo un primo livello ad esposizione verso nord ed un 

secondo livello (ad esposizione) verso il percorso interno del Cimitero, con un 

incremento di 144 loculi in più rispetto ai 180 già previsti nell’attuale piano. 

- La variante n. 2 prevede, invece, nella zona est - denominata est 1- che, 

demolito il vecchio  ossario, vengano razionalizzati degli spazi e si crei un 

varco di collegamento  diretto con il settore posto a nord  del Cimitero. 

Nell’area dove insiste attualmente l’ossario, che verrà demolito,  si prevede di 

realizzare  un nuovo colombario di  70 loculi, a ridosso dei manufatti esistenti. 

- Nelle  due aree a verde all’interno del  cerchio si prevedono  3 + 2 sarcofaghi; 

3  nella parte più ampia di tipologia s2  e  2 nella parte più piccola, tipologia 

s1. In più, nella parte dell’area verde, quella più grande,   si prevede la 

realizzazione di   nuovi colombari di 30 loculi. 

- Le varianti n. 3, n. 4 e n. 5  hanno la stessa tipologia. Nelle aree  verdi presenti 

si prevede la realizzazione di sarcofaghi, ovvero:  nella variante 3, posta ad 



est, n. 4 sarcofaghi di tipologia s3; nella variante n. 4,  n. 8 sarcofaghi di 

tipologia s4; nella variante n. 5, 7 sarcofaghi  di tipologia s3. 

Ovviamente questo comporta anche la variazione, la modifica dell’art. 13 delle 

NTA evidenziate in rosso e l’integrazione dell’allegato  N.3, dove si va a 

prescrivere le dimensioni  e le informazioni tecniche dei sarcofaghi  divisi per 

tipologia. 

Propongo, conclude il relatore,   un emendamento al punto 5.4.2  della Relazione 

Generale del Piano Cimiteriale Comunale vigente, nel senso che,  dopo il comma 1),  

si aggiunge il  comma  1 bis), del  quale  dà testuale lettura: 

“Nelle more dell’attuazione  di espansione zona “nord2” del Piano Cimiteriale, sono 

anche consentiti interventi di manutenzione ordinaria  e straordinaria, sui manufatti 

in sofferenza statica e/o funzionali quali, l’ossario, la chiesa, il manufatto adibito  ad 

uffici e servizi igienici adiacente l’ingresso principale e i colombari lato nord della 

zona “est1”, (questi ultimi evidenziati in giallo nella planimetria allegata)”. 

Sindaco: Praticamente l’emendamento riguarda …Nel Piano cimiteriale vigente, 

approvato nel  2012, erano e sono previste delle demolizioni... Tra esse l’ossario (già 

è in affidamento – chiosa il Primo Cittadino-l’appalto per il nuovo!) e, al posto 

dell’ossario, in questa variante di oggi, è previsto un altro piccolo blocco di loculi. Poi 

sono previste altre demolizioni e delocalizzazioni, ma questo avverrà nel tempo.. ( 

anche loculi  privati per i quali  il Comune dovrà  rimettere a disposizione il 

terreno)…Nelle more di dette demolizioni (la chiesa,  gli uffici e quant’altro,) diciamo 

che,  intanto,  si possono  fare manutenzioni, perché se la demolizione avverrà fra 20 

anni, a questi immobili, che non sono in buone condizioni, va dato pure un certo 

decoro. Questo lo spirito di questo emendamento. 

 

Cianella Maria Cristina:  

 

Mi riallaccio proprio a quello che stava dicendo il Sindaco: i tempi di questa variante. 

Noi siamo venuti in C.C. nel 2012 con una delibera che comportava una spesa di 2 

milioni di euro per l’ampliamento del Cimitero che, di fatto, non è mai avvenuto. 



Ora, la variante a questo piano cimiteriale ci dice che, dopo 8 anni, noi  abbiamo 

necessità di modificare quello che era il piano  fatto da (professionisti) privati,  

mentre la variante la facciamo fare al nostro ufficio tecnico. Però rimangono aperte 

delle domande per chi usufruisce  della struttura cimiteriale. 

In particolar modo quello che gli utenti domandano è, in primis, una maggiore 

sicurezza  della pavimentazione, poi ci sono strutture mal tenute come l’Ossario. 

Allora, prima di portare una variante  ad un piano che non è stato mai attuato, forse 

sarebbe opportuno realizzare degli interventi di straordinaria manutenzione, per 

quello che, invece, è lo spazio di cui attualmente usufruiscono i cittadini e ciò in 

termini di sicurezza, di sanità e di salubrità.  

A questo punto l’oratrice fa  presente che  a pagina 3 della Relazione Variante è 

scritto che, in riferimento alle varianti proposte, si renderebbe disponibile la  

immediata realizzazione di  ulteriori 3620 nuovi loculi. L’oratrice  afferma che detto 

numero le sembra esagerato per la realtà moscianese…(interventi f.m.)… 

Sindaco: Fa presente che trattasi di mero errore materiale  a motivo di uno zero in 

più. Quindi i loculi sarebbero 362! 

Cianella M. Cristina:  Conclude affermando  che, sulla base di quello che è stato 

l’andamento  della  questione “Piano Cimiteriale” da un po’ di tempo a questa parte, 

spera che si riesca  a dare effettiva traduzione a quello che oggi si legge in delibera. 

Speriamo- precisa l’oratrice-  che non vi sia di nuovo il trascorrere di 8 anni di 

tempo, rispetto ad un piano che non è stato mai applicato  e che però, sulla carta, 

viene variato per due volte! Pertanto, il gruppo di minoranza non può che astenersi. 

 

Sindaco:  

Per quanto riguarda i tempi, noi ci siamo insediati nel 2014. Due anni dopo 

l’approvazione ci siamo attivati  per  fare un primo intervento, che era quello 

dell’Ossario. Purtroppo questo iter ha visto delle vicende particolari. Un tecnico lo si 

è dovuto sostituire per via di un Regio Decreto, che  è stato rispolverato dall’Ordine 

degli Ingegneri, per asserire che la  competenza, in materia di cimiteri, spetterebbe 

solo a questi ultimi, mentre il nostro incaricato era  un architetto. Quindi si è dovuto 

ricominciare daccapo, con la Centrale di Committenza per fare la gara,  con tutto 



quello che ne consegue! Finalmente poi  si arriva al reperimento  dei fondi in base 

alla vendita dei loculi e delle aree. 

L’intervento di questa variante riguarda proprio il perfezionamento di un blocco di 

loculi che potrebbe dare maggior risposta con il doppio piano. Naturalmente 

verrebbe fuori un doppio piano data la condizione del terreno. Quindi, questa 

variante puntuale, di modesta entità, si è resa  necessaria. Nel frattempo- continua il 

Primo Cittadino -  abbiamo indicato anche un piccolo intervento per coloro che non 

si fossero mai preoccupati di prenotare i loculi. Quindi, l’Ente si è preoccupato  pure 

del caso  in cui  occorra   assicurare una disponibilità pubblica oltre a quella già 

esistente che, a rotazione viene recuperata e riassegnata. Quindi si fa fronte a 

questa situazione e si mette in campo anche la demolizione dell’ossario. La durata 

del Piano  del 2012 è di 25 anni. 

Ringrazia  il consigliere Cianella  per l’errore rilevato  e fa presente di essersi  

dimenticato di un altro errore materiale che occorre rettificare.  

Bisogna correggere, a suo dire,  la localizzazione dei sarcofaghi, tipologie S3  ed S4,  

che   è stata  indicata nella zona “est”  ed, invece, si tratta della zona  “ovest”  del  

Cimitero, come  erroneamente riportato  nella  “Relazione Variante” a  pag. 3, punti 

e) ed f)  e a pag. 4, punti 4  e 5 del prospetto ivi riportato. 

-  

 


